
'LA GAZZETTA D’ACQUI

Gli GHÈQUES Postali
Alcune Camere di Commercio ita liane  

hanno da  tempo chiesto al M inistero delle 
P oste  e dei Telegrafi l’istituzione anche in 
I ta lia  di un servizio di chèques p o sta li, 
m a purtroppo  la p roposta  non ebbe finora 
alcun seguito , benché i notevolissim i van­
taggi d im ostrati dal funzionam ento del 
servizio degli chèques posta li nella Sviz­
zera  ed altrove dovessero convincere che 
un ta le  sistem a è destina to  ad estendersi 
in tu tt i  i paesi civili i quali dovrebbero 
coalizzarsi in u n a  riunione sim ile a quella 
che d isc ip lina tuU e le a ltre  questioni po­
sta li.

Noi non dubitiam o che a  forza di in s i­
s te re  si r iesc irà  ad o ttenere  anche da 
noi q u es ta  u tiliss im a istituzione, perchè 
gli chèques o banco-giro postali riescono 
assa i u tili in generale  agli I s titu ti bancari, 
a lle d itte  com m erciali, ai p rofession isti, 
a lle  Società di assicurazione, a  m igliaia di 
persone che debbono continuam ente fa r 
circolare il proprio  denaro. Il sis tem a degli 
chèques e banca-giro posta li vige nella  
A u stria  U ngheria fino dal 1883, dove g ià  
diede assa i buoni r isu lta ti, fu poi accolto 
dalla  G erm ania, e finalm ente adottato  dalla  
Svizzera il i .  Gennaio 1906 in esecuzione 
della legge federale dal 16 Giugno 1905.

La Svizzera na tu ra lm en te  fece tesoro 
d e ll’esperienza acqu is ita  ne ll’A ustria  Un­
gheria , nella  G erm ania e apportò a  quel 
servizio tu tt i  quei perfezionam enti che val­
sero a meglio fa r riconoscere l’eccezio­
nale im portanza di un meccanismo tan to  
sem plice quanto ingegnoso. I conti posta li, 
generalizzandosi e penetrando poco per 
volta nelle ab itudin i quotidiane, danno per 
effetto u n a  notevolissim a economia di nu ­
m erario .

Nella Svizzera chiunque può ormai farsi 
rila sc ia re  un libretto  di chèques posta li, 
aprendo con la posta  un vero conto cor­
ren te ; m ediante il quale è possibile, pel 
tram ite  dell’ufficio postale , v e rsa re  ed in­
tro ita re  le somme a d istanza  se m a  che in 
quelle  operazioni debba ap p a rire  un solo 
centesim o di m oneta. Cosi tu tt i  i tito la ri 
dei conti possono es ten d ere  tu tte  le reci­
proche obbligazioni, facendosi rip o rta re  
l ’am m ontare di un conto a ll’altro .

La Svizzera com prese l’u til i tà  del nuovo 
servizio, m assim am ente d a ta  la pen u ria  del 
suo num erario  e la soverchia em issione dei 
b ig lietti di banca, e l’am m inistrazione po­
sta le  diffusa fino nelle  località più seg re te , 
e ra  certam en te  la p iù  ind icata  e ad a tta  
per m ettere  l’uso degli chèques a lla  por­
ta ta  di tu tti . E ’ dunque da sc a rta rs i l ’ob 
biezione che il servizio in paro la  s ia  qual­
che cosa di superfluo dove e siste  una buona 
organiz; azione bancaria , come pure  non 
deve im pressionare  l’appunto  che esso 
possa r iu sc ire  dannoso in quanto la pub­
blica am m inistrazione avrebbe così modo 
di fare  u n ’a sp ra  concorrenza alle banche 
m ediante la  corresponsione nel conto cor­
ren te  di un in te resse  uguale  o superio re  
a  quello bancario.

L’am m inistrazione pubblica deve invece 
avere tu t ta  la convenienza a. ten e r  lim i­
ta to  il ta sso  dell’in te resse  su i conti cor­
ren ti, facendo p er contro risp a rm ia re  tu tto  
il possibile nelle speso di trasm issione .

Ecco come p ra ticam en te  funziona nella 
Svizzera il serviz o degli chèques postali.

( hi vuol ap rire  un conto co rren te  ne fa 
la  re la tiva  dom anda al d ire tto re  di una 
circoscrizione posta le  d ichiarando se gli 
im porti dei vag lia  che giungono al suo 
indirizzo e degli incassi segu iti per suo 
conto debbono esserg li corrisposti in m o­
n e ta  oppure accred ita ti, e se e quali a ltre  
persone da lui s ta te  au to rizza te  a  disporre 
del suo avere e ad  accettare  chéqués su l 
suo  conto.

Nel caso di accoglim ento della dom anda , 
il rich ieden te  deve ve rsa re  nello spazio di 
un m ese la  som m a di L. 100 che costi­
tuiscono il suo deposito perm anen te  di 
g aran z ia .

La l is ta  dei p a rtec ip an ti al servizio degli 
chèques e dei banco-giro p o sta li viene 
p u bb lica ta  e te n u ta  con tinuam ente  al cor- > 
ren te , cosicché non occorre che co n su lta rla  '

per conoscere se nei r iguard i del ta le  o 
del tal a ltro  si possa u su fru ire  del se r­
vizio.

Il co rren tis ta  è m unito di un lib re tto  
di chèques da 25, 50, 100 fogli; gli
chèques debbono essere  em essi al p o r ta ­
to re  e la loro valid ità  è di un m ese dalla  
d a ta  di em issione.

L’avere del co rren tis ta  è co stitu ito  da 
versam enti: di questi, quelli in contanti 
si possono effettuare  tan to  dal tito la re  del 
conto quanto dai terzi, ma non possono 
singo larm ente  o ltrep assa re  i 10000 fr., 
benché p er l ’avere dei c o rre n tis ta  non sia 
fissato a 'cun  lim ite

I versam enti fa tti p e r conto di un cor­
re n tis ta  possono farsi p resso  qualunque 
ufficio posta le c o n ta r le ,  e p er chi effettua 
versam enti continuati vi sono dei form u­
lari in fogli sciolti od in lib re tti, utilissim i 
per chi volesse ve rsa re  n e ll’ufficio postale 
di qualunque luogo gli incassi che succes­
sivam ente realizzasse  per conto di un terzo. 
Sulla cedola della polizza di versam ento  è 
anche possib ile  scrivere  com unicazioni che 
il tito la re  del conto riceve, pel tram ite  del­
l’ufficio chèques, in b u s ta  chiusa.

I co rren tis ti vengono g ra tu ita m e n te  in ­
form ati dei versam enti eseguiti a  loro fa­
vore, e, o ltre  a  ciò, al 15 ed a ll’ultim o di 
ogni m ese sono avvertiti c irca lo s ta to  del 
loro conto.

Le operazioni dei versam enti p e r gli 
incassi e pei g iri di conti sono soggetti 
ad una tenu iss im a ta s sa  che v a ria  dai 5 
ai 10 centesim i.

Tali sono le disposizioni principali su cui 
poggia il servizio degli chèques postali 
nella Svizzera. Ora, se si riflette agli in­
num erevoli asses tam en ti di conti, ai quali 
può dar luogo l ’in trica to  movim ento degli 
affari, ed al num ero rilevan tissim o  delle 
transazioni possibili f ra  le varie persone 
pa rtec ip an ti a ll'u so  del conto co rren te  po­
sta le , si p o trà  com prendere quale im m ensa 
u tilità  s ia  per derivare da questo  servizio.

(Dal Giornale II Commercio di Torino).

Im portante sentenza di Cassazione
in tema di responsabilità amministrative

Il p re to re  di R ipatransone e il tribuna le  
di Fermo in sede di appello condannarono 
il cav. Tito Benvignati p residen te  della 
congregazione di ca rità  di R ipatransone a 
L. 200 di m u lta  per avere om esso di a s ­
s icu rare  alcuni operai adibiti ai lavori di 
re s tau ro  o rd inati dalla  congregazione a l­
l ’ospedale locale.

Contro la  condanna il cav. Benvignati 
ricorse in Cassazione per m olteplici mezzi 
sostenendo so v ra tu tto  che egli nel periodo 
in cui si compievano i lavori sudde tti 
e ra  assen te  da R ipatransone e quindi ogni 
responsab ilità  penale sarebbe ricadu ta  sul 
consigliere anziano funzionante per la  con­
gregazione.

L’in te ressan te  questione g iu rid ica  è s ta ta  
am piam ente d ib a ttu ta  fra l’on. Ubaldo Co- 
m andini d ifensore del cav. B envignati e 
l’avv. Giovanni Persico difensore della  ve­
dova di un operaio m orto  p e r  infortunio  
co stitu itas i p a r te  civile e re s is ten te  al r i­
corso.

La p rim a  sezione de lla  Corte di C assa­
zione, su relazione dell’on. Cim orelli, ha 
r ige tta to  il ricorso.

Il € av . Carditi Alfredo
Capo Ufficio nelle Regie Poste

a cinquantun  anni, im provvisam ente si è . 
spento a  Torino la m a ttin a  di m ercoledì 
lasciando nel p ianto la  consorte signo ra  , 
E rm in ia  Bisio e la figlia M aria.

Funzionario in te lligen te , lav o ra to re  in ­
defesso, e ra  a ssa i apprezzato  dai su p e rio ri, 
benvoluto da  quan ti ne conoscevano la  
m ente ap e rta , il cuore buono, la  p aro la  
p ron ta  ed efficace.

Una fine tan to  precoce ed im provvisa 
im pressiona dolorosam ente e ne p resen ­
tiam o le p iù  vive condoglianze a lle  fa- i 
miglio Bisio e M aestri.

CORRIERE GIUDIZIARIO
Regio Tribunale Penale di Acqui

—  Mancato Omicidio a Fontanile —  In 
seguito  à d ivergenze per i pu n ti di una 
p a r ti ta  alle boccie, su lla  pubblica p iazza 
di Fontanile (Acqui) vennero alle  m ani 
tali Gallione Guido, D afarro G iuseppe e 
Giovanni, di P ietro , riportando  ciascuno 
lesioni lievissim e. Ma il Gallione allorché 
venne inv ita to  dagli am ici ad a llon tanarsi, 
pensando che un ta l D afarro G iuseppe fu 
Giovanni, zio dei p red e tti, avesse  cooperato 
alle percosse ricevu te , recatosi a casa  si 
arm ò di una rivo lte lla  ed uscito spa rò  due 
colpi contro detto  D afarro, senza colpirlo.

In seguito  ad am ichevole com ponim ento 
le p a rti r itira ro n o  le loro querele p rim a 
del dibattim ento , cosicché il Gallione venne 
condannato  p e r  m inaccia a  mano a rm ata  
a  2 m esi e 15 g iorn i, e i D afarro  vennero 
asso lti.

A d ifesa  del Gallione: avv. Braggio, dei 
D afarro : avv. R ivera e Galliani.

—  (Udienza 25 novembre) Furto —  
Perfum o Angelo e Alpa Marco di Rocca- 
g rim alda  erano im pu ta ti: il prim o, di furto  
a r t .  402. cod. pen., p e r  aver rubato  un 
orologio e L. 5 a  certo  Casella Domenico, 
nella  cella m o rtu a ria  di Roccagrim alda; il 
secondo, di ricettazione per av e r acqu ista to  
detto  orologio dal Perfum o.

Il T ribunale condannò, conform e alla  
req u is ito ria  del P. M., il Perfum o a  1 m ese 
e 28 giorni di reclusione, e l’Alpa a  10 
giorni di pena  corporale. Quanto al P e r­
fumo, poiché e ra  g ià  s ta to  condannato 
condizionalm ente per altro  fu rto , il T ribu­
nale revocò la condanna condizionale.

L’Alpa e ra  difeso d a ll’avv. P asto rino , il 
Perfum o e ra  difeso d a ll’avv. Bisio.

Regia Pretura (U dienza 24) —  Furto 
di galline alla Castiglia —  Lucconi 
Guido, C asagrande Luigi, Ivald i G iuseppe 
e Giovannini G iuseppe vennero il 21 Set­
tem bre ultim o scorso ca rcera ti p e r furto  
di due polli. R inviati al giudizio del P re ­
to re  locale vennero condannati il Lucconi 
e C asagrande a 6 g iorni di reclusione p er 
fu rto , il Giovannini a  t r e  g io rn i, l’Ivald i, 
contum ace, asso lto .

A d ifesa del Giovannini: avv. Galliani 
Lazzaro, dei due a ltri: l’avv. Bisio.

—  (Udienza 24 novembre) —  Boggero 
M argherita  in Balduzzi, aveva querelato  
Boggero A ngela di S trevi, in base a ll’a r t . 
393 cod. pen., p e r  diffamazione.

Il sig . P re to re  condannò la  Boggero An­
gela a  3 m esi di reclusione e 100 lire  di 
m u lta , condizionalm ente, pu rché  la  Boggero 
A ngela paghi a lla  Boggero-Balduzzi L. 150 
di danni.

P arte  civile: avv. Bisio —  D ifesa: avv. 
Braggio.

—• (Udienza 24 novem bre) —  Crosetti 
V ittorio e ra  im pu ta to  di m inaccia a  mano 
a rm a ta , p e r aver detto  a  Ferrando Agostino 
che gli avrebbe tag lia to  la  te s ta  su  un 
ceppo, m en tre  si e ra  arm ato  di scure .

11 P re to re  ritenne  che il C rosetti avesse  
agito  p e r  leg ittim a difesa e l ’asso lse . Il 
F errando  si e ra  costitu ito  p a r te  civile, 
pa troc inato  dall’avv. Giardini. D ifesa avv. 
Bisio.

Corte d’Appello d i Casale —  Scovazzi 
Lorenzo e ra  sta to  condannato  dal T ribunale  
di Acqui in base a ll’Art. 194; p e r  o ltraggio  
a  pubblico ufficiale, su quere la  di certo  
Pernigotti Sindaco di Q uaranti, a  L. 1000 
di m ulta.

Il fa tto  e ra  avvenuto d u ran te  una  sed u ta  
del Consiglio com unale. ’ ■

Lo Scovazzi appellò , e la  Corte riparando  
la  sen tenza riten n e  che fosse applicabile  1 
l ’a r t. 395, (cioè in g iu ria  sem plice), rid u ­
cendo la  pena  a  100 lire  di m u lta .

Difesa: Avv. Bisio.
Corte d’Assise d’Alessandria — 11 giorno 

23 co rren te  com parvero avan ti q u es ta  Corte 
d ’A ssise cèrti O ttonello Angelo e G iuseppe, 
p a d re  e figliò, nativ i di Ovada e resideniti 
a  Nizza M onferrato, fo rnaciai, i quali erano  ! 
im p u ta ti di violenza carnale  (artico li 331, 
330, 351, 79) a  danno di Lécco M aria A r­
g e n tin i ,  di Nizza, Ó 'aóni 9.

. . i , i . . . . . . .  -,  . . .  ■

La causa  si p resen tava  grave, s ta n te  le 
insistenze delle p a rti lese e le risu ltan ze  
della lunga is tru tto ria .

E sperite  le perizie e le testim onianze e 
svoltosi così il procedim ento, a po rte  chiuse, 
la  Corte pronunciò, a ta rd a  ora, sen tenza  
di asso lu to ria  p er en tram bi gli im pu ta ti, 
che furono rila sc ia ti in libertà , dopo quasi 
un anno di detenzione.

Erano difesi d a ll’avv Luigi C aprera  P era - 
gallo di Acqui e d a ll’avv. Sardi di Ales­
sandria .

Numeri del Lotto
(Sostro fonogramma particolare)

Estr. il Tirilo ili 26 Novembri
12 -  27 -  49 -  78 -  45

£a Settimana
Il Consiglio Comunale è convocato ne l

giorno di lunedi 28 co rren te , alle ore 17,
p er d iscu te re  gli oggetti del seguen te

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni.
2. Comunicazione e ra tifica  di delibera  

d ’urgenza della G iunta p er au to rizza­
zione al Sindaco di s ta re  in giudizio.

3. Capitolato d ’appalto  per la  som m ini­
strazione dei m edicinali ai poveri.

4. Appalto pei lavori di m anutenzione dei 
fabbricati com unali.

5. Appalto per la  p rovvista  dei fe re tr i 
p e r  gli ind igen ti.

6. Norme p e r  la form azione d e ll’elenco 
dei poveri - Modificazioni.

7. Acquisto di un nuovo orologio pubblico 
da to rre .

8. P are re  su lle  modificazioni allo S ta tu to  
dell’O. P. Scassi Sigism ondi.

9. Voto al Governo perchè sia  concessa 
u n ’annua pensione ai reduci gariba ld in i.

10. Nom ina della Commissione E le tto rale  
pel biennio 1911-1912.

11. Nomina di due m em bri della  C ongre­
gazione di C arità .

12. Nomina di due m em bri del Ricovero 
di M endicità.

13. Nom ina della  Commissione di v igilanza 
delle Scuole E lem entari.

14. Nomina dei re v iso r i, del conto 1910 
dell’Azienda del Gaz.

15. Nomina dei rev isori del conto 1910 d e l 
Comune.

16. Nomina di un m em bro effettivo del­
l ’Azienda dèi Gaz.

17. E strazione a so rte  e nom ina di un 
supplen te  de ll’Azienda del Gaz.

18. E strazione a  so rte  e nom ina di due 
membri della Commissione edilizia.

19. Nomina dei rap p re sen tan ti del Comune 
p e r  la  Commissione l a is tan za  Im poste 
d ire tte .

20. Nomina della Com m issione p e r  la  Scuola 
e Banda M usicale.

21. Nomina di un m em bro del Consiglio 
D irettivo della Scuola d ’A rtì e M estieri.

22. Nom ina della Commissione p e r  la  rev i­
sione della  ta riffa  daziaria .

23. Nomina del rap p resen tan te  del Comune 
nel Comizio A grario.

24. Nomina del rap p resen tan te  del Comune 
nel Comitato fo resta le .

25. Nomina del rap p re sen tan te  del Comune 
nel Comitato p er l ’em igrazione.

26. Nomina della Commissione p e r  le deci­
sioni sui reclam i della ta s s a  di fam iglia .

27. Nomina di un  m em bro dell’A m m inistra­
zione dell’O pera P ia  SS. R osario.

28. Nomina di un m em bro d e ll’A m m inistra­
zione dell’O pera P ia  D o ttrina  C ristiana.

29. Nomina del rap p re sen tan te  dèi Comune 
nell’Asilo d ’in fanzia .

30. Bilancio 1911 d e ll’A zienda del Gaz -  
D iscussione èd approvazione.

31. Bilancio 1911 del Comune - D iscussione 
ed approvazione. ,

Un commiato im pron tato  à lla  m assim a  
co rd ialità  .4 s ta ta  la  riun ione in d e tta  p e r  
dom enica scórsa , .a lle  13, nelja  m aggior 
sa la  d e i T ré Re ad  qn  banchettò  d i  
a l Bjg. 'avv. P om ati, A gente delle Im p o ste ,


